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V

PREFAZIONE

ln Italia i programmi per autori di violenza domestica hanno una storia 
piuttosto recente. Una delle previsioni del nuovo piano anti violenza per 
il 2021-23, presentato dalla ministra per le Pari opportunità, Elena Bo-
netti e passato in conferenza uni&cata, è la costituzione di una task force 
multidisciplinare per il raccordo e, in casi speci&ci, la gestione delle misure 
previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in favore 
dell’empowerment delle donne vittime di violenza.

L’obiettivo della task force è quello di integrare e supportare il modello 
di governance già preesistente nella realizzazione degli interventi previsti 
dall’iniziativa Next Generation EU, nonché da quanto complessivamente 
programmato relativamente all’impiego dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei (Fondi SIE), &nalizzati al ra%orzamento della coesione eco-
nomica, sociale e territoriale riducendo il divario fra le regioni più avanzate 
e quelle in ritardo.

Il nuovo piano disegna, in generale, la strategia per la lotta al fenomeno 
della violenza e verrà poi implementato con un piano operativo. Conferma 
la strategia del piano triennale precedente, dei quattro assi d’intervento: 
la prevenzione, la protezione e il sostegno delle vittime, la punizione dei 
colpevoli e l’assistenza e promozione. In questo ambito vengono concepiti 
gli interventi di informazione e sensibilizzazione che partono da due azioni 
generali: la dotazione di &nanziamenti strutturali da dedicare alle azioni di 
prevenzione, che siano distinti da quelli speci&ci destinati ai Centri Anti-
violenza e alle Case Rifugio. Quindi si sarà spazio operativo per i Centri di 
Ascolto Uomini Maltrattanti (di seguito CAM) e soprattutto per investire 
sul lato maschile a vantaggio di quello femminile.

Lo sforzo degli Autori, da diversi punti di vista, è quello di dare voce a 
questa possibilità di intervento, sull’uomo maltrattante e sempre a tutela 
della donna vittima della violenza, nella consapevolezza che ii fenomeno 
della violenza di genere ha due fronti di possibile contrasto:

a) Quello femminile, ra%orzando le tutele legali esistenti e correggen-
done le possibili disapplicazioni;

b) Quello maschile, implementando gli interventi per la assunzione 
delle responsabilità.

Un lavoro sinergico conduce sicuramente a quella svolta culturale au-
spicata ma necessitante di tempi lunghi e di una maturazione che abolisca 
non solo il pregiudizio sul pregiudicato ma anche quello sui possibili per-
corsi di cura e riabilitazione. 


